
Domani i deputati decidono 
sulle richieste della magistratura 
di Milano e Roma per l'ex leader psi 
Accuse per 92 miliardi di tangenti 

L'ex segretario ha già annunciato 
che parlerà in sua difesa 
La modifica delle norme 
dopo lo scandalo del no di fine aprile 

Craxi, processo bis alla Camera 
Dopo «l'assoluzione» di 3 mesi fa voto su 5 autorizzazioni 
Domattina alla Camera le decisioni su ben cinque 
richieste di revoca dell'immunità a Bettino Craxi. Le 
procure di Milano e Roma sospettano corruzioni, 
concussioni e finanziamenti illegali per 92 miliardi 
(Enimont escluso). Annunciata nuova autodifesa 
dell'ex segretario det Psi. Cos'è cambiato (anche 
nelle procedure) rispetto al primo scandaloso «nò» 
di aprile che bloccò la prima autorizzazione. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Cinque autoriz
zazioni a procedere per 4 
ipotesi di reato (concussio
ne, corruzione, violazione 
della legge sul finanziamento 
ai partiti e, daccapo, diffama
zione aggravata) ripetute o 
alternate in ben 83 distinti 
capi d'accusa che - fatta la 
debita somma di una miria
de di tangenti - portano il 
complessivo monte-mazzet
te di questo solo capitolo del
la Craxi-story alla cifra di 92 
miliardi e 200 milioni. Una ci
fra da vertigini, persino se la 
si raffronta ai 60 miliardi che 
solo a lui e al Psi avrebbe 
fruttato l'operazione • Eni
mont, un capitolo di cui non • 
si potrà discutere in Parla
mento prima del prossimo 
autunno. ; 

Ma già quel che c'è all'or
dine del giorno della seduta 
di domani della Cernerà ba
sta e avanza per un verso a . 
dare un quadro più che im-. 
pressionante del giro d'affari 
in cui è coinvolto l'ex segre
tario Psi, e per un altro ad of
frire l'opportunità di riscatta
re lo scandaloso voto di fine 

aprile con cui l'ex maggio
ranza quadripartita blocco la 
prima richiesta di revoca del
l'immunità parlamentare a 
Craxi avanzata dal pool mila
nese di Mani Pulite. Rispetto 
a quel giovedì nero, e proprio 
perchè quel «no» si ritorse 
contro chi aveva realizzato il 
colpaccio, molte cose sono 
cambiate anche sul piano 
procedurale, sicché appare 
improbabile un colpo di ma
no-bis. 

Le accuse. Intanto c'è 
una nuova richiesta di proce
dere contro Craxi per diffa
mazione. Lui aveva parlato a 
ruota libera, circa un anno fa, 
a Berlino, testimoni alcuni 
giornalisti. Tra l'altro si disse 
certo delle responsabilità di 
Pinelli e di Valpreda nella 
strage di piazza Fontana. Ve
dova e figlie dell'anarchico 
suicidato querelarono Craxi: 
denuncia bloccata, come le 
più gravi accuse di malversa
zione, dallo scandaloso «no» 
di aprile. Domani si decide 
su analoga querela di Pietro 
Valpreda. Ma questo è il me
no. Seguono quattro roventi 

Contro il bavaglio ai giornali 
proposta una giornata 
senza notizie di cronaca 

• I ROMA. Le organizzazioni 
dei giornalisti reagiscono agli 
«avvisi di garanzia» ricevuti dai 
due cronisti del Messaggero e 
dett'Avvenire «rei» di aver inter
vistato alcuni testimoni dei re
centi attentati terroristici. Il vi
cesegretario della Federazione 
della stampa Beppe Giulietti 
propone provocatoriamente 
una giornata senza notizie di 
cronaca, con giornali con inte
re pagine bianche, piene di 
«omissis», telegiornali con im
provvisi «buchi», notiziari radio 
con «silenzi insopportabili». Un 

modo per far capire - sostiene 
il sindacalista - che se fosse 
applicato il «desueto articolo 
del codice» sulla cui base sono 
stati «avvisati» i due giornalisti, 
«non si sarebbe mai detto nulla 
di Piazza Fontana o di Ustica, 
l'informazione di Tangentopo
li non avrebbe affrontato nean
che l'arresto di Mario Chiesa». 

Anche il comitato esecutivo 
dell'Ordine dei giornalisti ha 
manifestato «stupore» per l'ini
ziativa della magistratura e 
«preoccupazione per questo 
ennesimo attacco alla libertà 

di stampa». L'Ordine ha 
espresso «solidanetù» ai gior
nalisti raggiunti dagli «avvisi», e 
ha chiesto la revoca del prov
vedimento. Sull'episodio si è 
anche pronunciato il presiden
te del Senato Giovanni Spado
lini. Ieri una delegazione delle 
organizzazioni dei giornalisti -
con il presidente dell'Ordine 
Gianni Faustini e quello della 
Fnsi Vittorio Roidi - ha illustra
to tanto a Spadolini che al Pre
sidente della Camera Napolita
no la «carta dei doveri del gior
nalista» recentemente elabora
ta proprio per promuovere una 
più attenta deontologia profes
sionale. Spadolini ha osservato 
che «tocca ai giudici preserva
re il segreto istruttorio, ed è in
giusto scaricare sulla categoria 
giornalistica responsabilità 
che vanno ricercate altrove». E 
ha quindi apprezzato i conte
nuti della «carta», che sancisce 

principi fondamentali rispetto 
al dintto dell'informazione, il 
rispetto della persona, l'esat
tezza delle notizie, la traspa
renza e l'indipendenza della 
professione giornalistica. 

Anche Giorgio Napolitano 
ha espresso il proprio apprez
zamento per l'iniziativa e per 
l'impegno al rispetto di precisi 
principii deontologici che pos
sono contribuire - si legge in 
una nota della Presidenza del
la Camera - «a riaffermare il 
prestigio e l'autonomia della 
professione giornalistica, sia 
indurre una nflessione più ge
nerale sul rapporto tra libertà 
di informazione, formazione 
dell'opinione pubblica e tutela 
dei diritti delle persone, specie 
in una fase decisiva, come 
quella attuale, per il rinnova
mento istituzionale, politico e 
morale». 

dossier: tre della procura di 
Milano, e il quarto della pro
cura romana. 1! primo com
prende 31 capi d'accusa re
lativi a 28 miliardi e rotti di 
tangenti pagate dai gruppi 
Ferruzzi e Tosi, Techint e In-
termetro-Iri, per accaparrarsi 
appalti e commesse per Pia
no Ambiente, desolforazione 
delle centrali Enel, ecc. Un 
altro procedimento contro 
Craxi è basato stavolta su 46 
capi d'accusa relativi ad un 
monte-mazzette di 48,5 mi
liardi versate da Romagnoli, 

dal cavaliere catanese Ren
do, da Fiat-Avio, da collegate 
Eni e da altri per accaparrarsi 
gare truccate delle Ferrovie e 
dell'Enel, dell'Anas e dalle 
Autostrade-Iri. Anche un ter
zo procedimento è relativo a 
tangenti pretese da altri ap
paltatori per far loro vincere 
altre gare Enel e Anas. Ma al 
confronto degli altri due, sta
volta si tratta di un'inezia: 
meno di un miliardo e mezzo 
di «contributi». Rù significati
vo, sotto vari aspetti, il quarto 
dossier. Intanto non è firma-, 

to dai soliti persecutori di Mi
lano, ma arriva dalla procura 
romana. Poi, a chiamare in 
causa Craxi è l'ex deputato 
Psi Nevol Querci che com
prava immobili per l'Inadel 
(di cui è stato commissario 
straordinario sino all'arre
sto) e faceva versare dai co
struttori pingui mazzette -
per almeno 14 miliardi e 
mezzo - al Psi «onde non 
frapponesse ostacoli» ai lu
crosi affari ma anzi vi parteci-

. passe. 

La difesa. È quella classi
ca di Craxi, almeno per co
me l'ha anticipata in sede 
istruttoria alla giunta che, a 
maggioranza, ha deciso di 
accogliere in pratica tutte le 
richieste dei giudici, compre
sa la autorizzazione (negata 
in aprile) a dare una scorsa 
ai conti correnti personali di 
Craxi e a compiere perquisi
zioni nei suoi uffici: ad esem
pio per verificale la verosimi
glianza di chi in carcere ha 
giurato di aver più volte la
sciato «pacchi di soldi sul let-

Il neopresidente di Mfd 
parla della democrazia e della difficile transizione italiana 

Co\hmi: «La politica non è morta 
ma la gente non dà più deleghe» 

EUGENIO MANCA 

• • ROMA. È un momento ter
ribile nella vita della Repubbli
ca. C'è chi lavora alla luce del 
sole per rafforzare la democra
zia e c'è chi, di notte, va a met
tere bombe. Fra quelli che la
vorano di giorno, alla luce del 
sole, c'è il «Movimento federa
tivo democratico». Al suo ulti
mo congresso, il terzo, svoltosi 
alla fine di giugno a Roma, 
Giuseppe Cottum fu eletto pre
sidente e chiamato ad affian
care Giovanni Moro, confer
mato segretario politico. Giuri
sta, saggista, docente di socio
logia della politica a Bari, 
membro della direzione del 
Pds e direttore del Centro per 
la riforma dello Stato, Cotturri 
accolse con qualche timore 
ma anche con entusiasmo l'i- , 
nattesa prospettiva di un'espe
rienza del tutto diversa, alla 
guida di un movimento «non 
tradizionale» e anzi perfino po

lemico nei rispetti di una visio
ne tradizionale, statica della 
politica. Con Cotturri com
mentiamo i fatti di questi gior
ni, quelli del giorno e quelli 
della notte. 

n Mfd è Impegnato per la tu
tela sodale dei diritti del cit
tadino - salute, giustizia, 
ambiente. Informazione... -
su terreni che si collocano, 
per dir cosi, dentro la «cinta 
muraria» della democrazia. 
Ma ecco che all'Improvviso 
nel cuore delle nostre città 
democratiche scoppiano le 
bombe, e ci avvertono che 
forse è ancora aperta una 
•contesa preliminare», che 
le basi su cui poggia la re
pubblica non sono poi cosi 
salde. TI domando: gli even
ti di questi giorni non recla
mano una radlcallzzazione 
dell'Impegno del Mfd? Può 
funzionare un ospedale se 

non funziona una democra
zia? 

È giusto segnalare in un mo
mento come questo il rischio 
di una visione riduttiva dei di
ritti, ma non mi sembra il caso 
del Mfd. Rispetto ad altri, que
sto movimento è quello che 
più lucidamente si definisce 
«soggetto politico», quello che 
con più coerenza ha tematiz
zato il bisogno di far venire 
avanti una nuova e diversa 
classe di governo. Quanto alle 
bombe non so dire chi siano 
gli immediati destinatari o i 
mandanti. Dico però che la co
sa più importante verificatasi 
in questo paese, prima ancora 
che il sommovimento tra le 
sue forze politiche, è la diffu
sione di un sentimento popo
lare di insofferenza, di nfiuto, 
di rivolta verso un certo modo 
di esercitare il potere. Un senti
mento che si carica talvolta di 
venature giustizialiste. Ecco,, 
destinatario delle bombe mi 

pare anzitutto questo senti
mento popolare, la folla con
fusa dentro cui cresce, la co
scienza civile che lo esprime. 

«Rivoluzione»: è una parola 
che ricorre spesso di questi 
tempi. Magari aggettivata: 
«dolce», «morbida», «pacifi
ca»... È legittimo adoperar
la, o la si usa a sproposito? 

Personalmente la considero 
bagaglio di una cultura datata 
e oggi non interamente utile. 
Essa suppone un soggetto, o 
magari un'avanguardia, che 
conquista il potere, impone re
gole, modella la società... Da 
molti anni io cerco di cogliere 
piuttosto quelle spinte telluri
che che, nelle società demo
cratiche come la nostra avvez
ze alla pratica del voto e alla 
cultura partecipativa, si espri
mono attraverso processi, at
traverso una serie di atti tali da 
disegnare una tendenza: non 
grandi ma piccoli soggetti che 
si organizzano, si mettono in

sieme, danno forza a una spin
ta di cambiamento. Quando 
parliamo di «processo costi
tuente» parliamo di un proces
so che costruisce esso stesso i 
suoi soggetti politici e li avvici
na in un patto nuovo. 

Insomma, la gente si ripren
de il potere... 

Quarantanni di democrazia in 
Italia hanno diffuso radici soli
de, fanno emergere nuove for
ze, le quali non si contentano 
ora di una semplice sostituzio
ne di maschere politiche: chie
dono che si vada al cuore del 
sistema di potere, che si rom

pano i vincoli di un meccani
smo basato tutto sulla delega, 
che si supenno le remore con
nesse ad una conflittualità tut
ta intema all'impianto istitu
zionale. Assai più che la crisi di 
governabilità, il tema di fondo 
del nostro paese è la crisi della 
rappresentanza. E se è cosi, è 
l'intero strumentario politico 
che salta. 

La politica ha conosciuto in 
questi anni un impressio
nante calo di valore. Ieri, 
vent'ann! fa, era «tutto». Og
gi è «il peggio» di tutto. Co
me può il Mfd contribuire a 

Bettino Craxi 

to dove spesso lui riposava») 
o di chi giura che altri pacchi 
di contanti venivano subito 
custoditi in un certo cunico
lo, giusto alle spalle del tavo
lo della fidata segretaria Enza 
Tomaselli. Craxi dunque ha 
ammesso in un caso di esse
re «perfettamente a cono
scenza» dei modi (illeciti) di 
finanziamento al Psi; e in un 
altro non ha escluso, ma solo 
per le responsabilità oggettive 
di cui era investito, la «possi
bile violazione delle norme 
sul finanziamento dei partiti». 
Ma l'ammissione del reato 
«oggettivo», e penalmente 
meno pesante, è sempre ser
vita a Craxi per respingere 
qualsiasi corresponsabilità 
nei più gravi reati di concus
sione e corruzione: tutte col
pe scaricate disinvoltamente 
- proprio da chi è stato, uni
co tra i segretari di partito, il 
padre-padrone del suo - sul
l'amministratore del Psi, Vin
cenzo Balzarne morto di 
crepacuore. Da qui a spac
ciarsi per vittima di una orri
bile persecuzione il passo è 
breve. Sosterrà Craxi domat
tina questa stessa linea in au
la, lui che si dice tentato (da 
troppo tempo, ormai) a fare 
importanti rivelazioni e chia
mate in causa? Se è cosi, var
rà da anticipata replica un 
passo di una delle relazioni 
per l'aula approntate dalla 
giunta: «La giunta, dato atto 
che la magistratura milanese 
persegue indifferentemente 
uomini politici di ogni appar
tenenza, esclude intendi-

Giuseppe Cotturri 
presidente del Mfd 

riscoprirne la dignità? 
Precisiamo. Se per politica si 
intende l'attività di partiti colo
nizzati e ndotti a macchine di 
potere, non c'è dubbio che es
sa è caduta nella considerazio
ne generale: pratica da rifiuta
re e respingere. Ma negli anni 
Sessanta e Settanta politica si
gnificava attività pubblica, par
tecipazione, ricerca di fini col
lettivi. Rispetto a quell'idea ho 
l'impressione che il numero 
delle persone coinvolte in una 
prassi comune, e sia pure con 
obiettivi limitati, sia oggi più 
largo che in passato. La gente 
vuole contare, e questo è poli
tica. La gente va a votare, in 
misura massiccia nonostante 
scadenze rawicinatissime, e 
questo è politica. La gente si 
impegna nelle esperienze di 
associazionismo, di volontà-
nato, più ancora di quanto 
non faccia dentro partiti e sin
dacati, e questo è politica. Nel 
fatto che la gente sia meno di
sposta a delegare ma più de
terminata ad agire in proprio, a 
scegliere direttamente, io non 
vedo una sfiducia ma al con
trario una • riappropnazione 
della politica. Militanza senza 
appartenenza è anche il titolo 
di un mio libro che risale alla 
metà degli anni ottanta. 

Qualche riflessione su un te

menti persecutori diretti con
tro l'on. Craxi», e questo è, 
con la eventuale "manifesta 
infondatezza" degli atti tra
smessi dalla magistratura, 
l'unico discrimine delle deci
sioni parlamentari. Piuttosto, 
nota la giunta, «altra è la sede 
dove possono trovare censu
re taluni atteggiamenti della 
magistratura milanese (uso 
della custodia cautelare, 
esternazioni come sconfina
menti di attribuzioni, ritardo 
nella celebrazione dei pro
cessi); ma ciò non giova mi
nimamente alla tesi vittimisti
ca di Craxi». 

Le procedure. Per il «no» 
di fine aprile, il ventre molle 
Dc-Psi potè contare sullo 
scudo del voto segreto che si
glava in aula ogni decisione 
sul via libera alle inchieste 
dei giudici. Ma proprio quel 
voto, e lo sdegno che esso 
suscilò nella coscienza civile 
del Paese, ha imposto una 
severa revisione delle proce
dure: decisioni trasparenti e 
con precise assunzioni di re
sponsabilità. Cosi domani la 
Camera o prende atto delle 
conclusioni istruttorie della 
giunta senza neppure votar
le, o vota (ma per scrutinio 
palese nominale) su propo
ste alternative che vanno pre
sentate, motivale e sottoscrit
te. C'è qualcuno disposto ad 
assumersi questa responsa
bilità? Nel Psi non hanno an
cora deciso. «Ma la situazio
ne è cosi mutata da aprile...», 
ammette il capogruppo so
cialista Nicola Capria. 

ma che ha molto impegnato 
Il vostro ultimo congresso: 
la creazione di «contrappe
si» al sistema elettorale mag
gioritario. Ma prima vorrei 
chiedere se non rischia d'es
sere fuorviarne l'enfatizza
zione, operata da tutti. In
torno al tema delle «regole», 
auasi che la crisi italiana più 

lie a ragioni politiche so
stanziali sia dovuta a ragioni 
regolamentari... 

È una discussione non nuova, 
a sinistra, dove nella competi
zione tra il dato giundico istitu
zionale e il dato politico so
stanziale, di solito era quest'ul
timo a vincere. «11 problema è 
politico», si ammoniva, lo ho 
trovato sempre importante 
nella politica la lotta perii dirit
to. Deformazione di giurista? 
Non credo. Il rispetto delle leg
gi approvate è un pnneipio di 
civiltà, patrimonio dell Occi
dente. Del resto anche l'«atto 
rivoluzionario» tende a fare 
nuove leggi, a stabilire nuovi 
principi dilegalita che garanti
scano i diritti del cittadino e li
mitino i poteri dello Stato Che 
cosa è successo però negli an
ni Ottanta, in Italia? Che di 
fronte all'immobilità del siste
ma politico, tutto si è spostato 
sulle procedure, sulle regole 
della partecipazione politica. 
Un impoverimento, certo, so-

Lombardia 

Dirigenti 
si riducono 
lo stipendio 
H I MILANO. 1 sei dirigen
ti di Lombardia Risorse, 
una società a capitale re
gionale, si autonducono 
lo stipendio del dieci per 
cento facendo nsparmia-
re all'azienda circa 200 
milioni l'anno. La decisio
ne è stata presa sulla base 
del principio secondo cui 
le difficolta aziendali non 
debbono essere pagate 
soltanto dalle fasce più 
basse del personale. Il n-
sparmio u'envante dal-
l'autonduzione è stato 
messo a disposizione del
la società in conto capita
le. In questa azienda, in
fatti, all'indomani dell'in
sediamento del nuovo 
consiglio di amministra
zione, il 22 marzo scorso, 
che ne aveva ridotto i 
membri da diciassette a 
tre, sedici impiegati e tec
nici erano slati messi in 
cassa integrazione. Pur 
ereditando una situazio
ne disastrosa, conseguen
za dell'allegra gestione di 
Silvano Larini. il noto ma
nager craxiano tra i big 
coinvolti nella storia di 
Mani Pulite, i nuovi din-
genti sono riusciti a rilan
ciare l'azienda, che oggi 
si è già assicurata com
messe per circa venti mi
liardi e si sta conquistan
do una sua fetta di merca
to. Rilevanti anche i tagli 
alle spese: sono state in
fatti cancellate consulen
ze milionarie e sono stati 
eliminati dispendiosi affit
ti per faraoniche quanto 
inutili sedi. 1 risultati, pure 
in un tempo relativamen
te breve, si vedono: un di
pendente è già nentrato 
dalla cassa integrazione e 
altri potranno nprendere 
il loro posto di lavoro alla 
ripresa autunnale. Ma, ed 
è ciò che più conta, Lom
bardia Risorse sta recupe
rando larga parte dei suoi 
crediti. Tra le commesse 
che si è assicurata, da se
gnalare un progetto di ri
sanamento di laschi lom
bardi finanziato dalla Cee 
e bonifiche di discariche 
di rifiuti tossici. 

prattutto quando la discussio
ne diventa espediente per elu
dere le scelle, quando ma
schera la mancanza di una «in
telligenza di percorso», quan
do nessuno porta elementi 
progettuali, a fronte di una do
vizia forse eccessiva e forse in
gannevole degli antichi partiti. 

E i «contrappesi»? 
Lo ha spiegato bene Giovanni 
Moro, al congresso: nella fase 
della transizione, che io vedo 
non facile né breve ma come 
una faticosa ricerca collettiva, 
l'organizzazione di contrappe
si politici presuppone non una 
strategia di soggetti comparte
cipi ma l'esistenza di soggetti 
autonomi che non chiedono 
di condividere il potere, che 
non sono un nuovo partito, ma 
che rivendicano il dintto-dove-' 
re del controllo in quello spa
zio che sta tra il processo di 
decisione e la vita sociale. Si fa 
avanti un movimento politico 
che non chiede voti, non pre
senta candidati, ma che eserci
ta la sovranità del controllo, 
stabilisce protocolli di intesa 
democratica, vigila contro gli 
sprechi, l'appropnazione pri
vata, il sovraccanco in forma di 
tangenti. E non si nega ai com
piti della applicazione anche 
«prestando» il proprio persona
le politico. Una novità non da 
poco, nel panorama italiano. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: il problema più grosso nel 
commentare l'andamento del tempo In questi 
giorni è quello di trovare parole diverse per de
scrivere una situazione che è quanto mal stabile 
e come tale non soggetta a variazione di sorta. 
L'alta pressione che insiste sull'Italia fa parte di 
un vasto sistema anticiclonico che si estende 
dalle Isole Azorre alla Francia al Mediterraneo 
centrale per arrivare fino alla Russia. Le pertur
bazioni provenienti dall'Atlantico, con tale situa
zione, corrono tutte da ovest verso est al di sopra 
del cinquantesimo parallelo e quindi lontane dal
le nostre regioni. Oltre al bel tempo Insiste an
che il caldo intenso che, per fortuna, è reso più 
sopportabile dal basso contenuto di umidità nel
le masse d'aria in circolazione. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della peni
sola e sulle isole la giornata sarà caratterizzata 
da prevalenza di cielo sereno. Durante il corso 
della giornata si potranno avere annuvolamenti 
cumuhformi lungo la fascia alpina ed In minor 
misura lungo la dorsale appenninica. SI tratterà 
comunque di annuvolamenti a carattere tempo
raneo e senza altre conseguenze. 
VENTI: deboli con rinforzi di brezza. 
MAHI: generalmente calmi. 
DOMANI: nessuna variante degna di rilievo da 
segnalare. Il tempo si manterrà prevalentemen
te sereno su tutte le regioni italiane. I soliti annu
volamenti di tipo cumullforme ma di scarso inte
resse in prossimità della fascia alpina e della 
dorsale appenninica. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

13 
18 
21 
19 
20 
20 
19 
21 
18 
20 
17 
18 
21 
17 

30 
32 
32 
31 
31 
28 
27 
27 
31 
36 
30 
28 
33 
30 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

13 
29 
13 
11 
9 

13 
9 

17 

20 
35 
21 
22 
19 
24 
23 
28 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

15 
19 
19 
21 
22 
21 
20 
24 
24 
26 
22 
17 
15 
20 

30 
34 
30 
32 
33 
32 
33 
32 
36 
31 
30 
35 
35 
31 

STERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

14 
17 
16 
20 
11 
11 
9 

12 

22 
34 
23 
26 
24 
19 
23 
25 

ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

Ore 7.15 Rassegna stampa 
Ore ,8.15 Dentro I fatti. Con Rosy Sindi 
Ore 8.30 Ultimora. Con Paolo Leon 
Ore 9.10 Vottapaglna. Con Giuseppe 

Giulietti 
Dalle 10.00 alle 12.00:SPECIALE STRA

GI: CADONO I VELI? In stu
dio Savona Antiochia. Parte
cipano Massimo Brutti, Gui
do Calvi, Giovanni Ferrara, 
Daria Bonfietti. Per interve
nire tei. 06/6796539-6791412 

Ore 12.30 Consumando Quotidiano dei 
consumi 

Ore 13.30 Saranno radiosi La vostra mu
sica in vetrina a Italia Radio 

Ore14.15 Filo diretto per Italia Radio. 
Alutateci a crescere! -

Ore 15.45 Diario di bordo Con Sandra 
Petrlgnanl 

Ore 16.10 Napoli: Alle urne, alle urne! 
Con F. Imposimato, A. Cinque-
grani, A. Pegoraro Scanio, G. 
Gambale 

Ore 17.10 Collegamento conia Festa Na
zionale di Italia Radio 

Ore 18.15 Punto e a capo Rotocalco di 
Informazione 

Ore 19.30 Rockland. 
Ore 20.05 Parole e musica Con L. Del Re 

eC. DeTommasI 
Ore 21 30 Da Bosco Albergati inconlro-

/dlbattlto: «Emilia sazia e di
sperata?» Con Freak Antoni e 
Franco Grillini 
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